
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Entriamo in tema!  

Ti piacciono i vestiti alla moda? Conosci qualche m arca italiana? 

Secondo te, gli italiani seguono la moda?  

In Italia, dove va la gente a fare shopping? E nel tuo Paese? 

 

 

SHOPPING AL MERCATO 



2. Immagina di andare al mercato, quali capi di abb igliamento o accessori 
puoi trovare sulle bancarelle? Insieme a una compag na / un compagno e 
con l’aiuto di un dizionario, prova a fare un elenc o di 10 parole. 

 

 

1. ____________________________  

2. ____________________________  

3. ___________________________  

4. ___________________________  

5. ____________________________ 

6. ____________________________   

7. ____________________________  

8. ____________________________  

9. ____________________________  

10. ___________________________ 

 

 

 

3. Confronta le tue parole con quelle di un’altra c ompagna / un altro 
compagno, diversa/o dalla persona con cui hai lavor ato al punto 2. 
Aggiungi altre 3 parole nuove.  

    

11. ___________________ 12. ___________________ 13. _____________________ 

 



4. Ascolta il dialogo e scegli la risposta corretta . Confronta poi le tue 
risposte con una compagna / un compagno. 

 

a) Nella bancarella del mercato  

è vietato / è permesso toccare i 

vestiti.  

b) Núria vuole provare dei pantaloni  

neri / bianchi.  

c) In Italia e in Spagna le taglie  

non corrispondono / corrispondono.  

d) Núria prova i pantaloni nel camerino / camioncino.  

e) Núria pensa di essere dimagrita / ingrassata.  

f) Il commerciante fa un complimento a Núria / si arrabbia.  

g) Núria vuole i pantaloni della taglia 44 /46.  

h) I pantaloni hanno un difetto / sono rotti.  

i) Il commerciante non abbassa il prezzo / fa uno sconto a Núria.  

l)   Il commerciante regala a Núria una cintura / sciarpa.  

 

 



5. Leggi l’articolo e inserisci le parti del testo mancanti.  

 
Una mattinata al mercato: svelati i trucchi dello s hopping low cost!  

 
Esistono diverse pratiche mistico-spirituali per rimettere l’individuo in 
pace con il mondo che lo circonda e con il suo stesso essere. Io tra 
tutte ne consiglio una: la passeggiata per mercati, magari in 
compagnia delle amiche! 
 
La stragrande maggioranza della popolazione femminile va in effetti 
pazza per questo passatempo, (a). Passeggiando per i mercatini si 
possono guardare oggetti, incontrare persone, sentire profumi, 
vedere colori e soprattutto trovare grossi affari.  
 
Tuttavia, per comprare al meglio, è bene stare con gli occhi aperti 
per evitare di farsi prendere dall’enfasi del momento e di acquistare 
cose che non sono poi effettivamente di buona qualità.  
 

Molte volte è possibile trovare capi ed accessori di campionario o provenienti da negozi 
che dovevano smaltire l’invenduto: (b) Date un’occhiata accurata, potreste avere la 
fortuna di trovare un abito dal taglio stravagante e raffinato, magari arrivato 
direttamente da una boutique, ad un prezzo realmente vantaggioso. 
 
(c), la maggior parte delle volte queste sono realizzate con materiali poco pregiati e 
poco confortevoli. La convenienza del prezzo, abbinata ad un design in linea con le 
tendenze, può essere molto allettante, ma fate attenzione: a casa potreste rimpiangere 
il vostro acquisto.  
 
Le bancarelle che vendono accessori etnici o dal 
sapore hippie sono il luogo ideale per comprare 
sciarpe e stoffe da utilizzare in modi diversi, (d)  
 
Assolutamente da non perdere, infine, le bancarelle di 
roba usata o vintage: qui si fanno i veri affari. (e) Non è 
da escludere la possibilità di trovare una stupenda 
borsetta in stoffa degli anni ‘50 o, chissà, qualche spilla 
d’antiquariato per “contaminare” un po’ il nostro look. 
 
Di Laura Antoniazzi 
(Adattato dal sito http://www.mgmagazine.it/) 
 
 
( a ) ma ormai anche molti uomini hanno cominciato ad apprezzarlo. 
(  )  Bisogna quindi essere lucidi e pronti ad espl orare la pila di roba presentata sul 
banco. 
(   ) Meglio evitare, invece, le bancarelle delle s carpe a basso costo, 
(   ) specie in vista dell’estate. 
(   ) queste sono le bancarelle da non perdere. 
 

6. Ed ora parliamo insieme!  

Sei mai andata/o a fare shopping in un mercato ital iano? Secondo te, si 
risparmia? Esistono i mercati nel tuo Paese? Si pos sono trovare vestiti e 
accessori o solo prodotti alimentari? 



7. Un po’ di cultura italiana: proverbi napoletani  

 

Nel dialogo che hai ascoltato, il commerciante fa a Núria un simpatico complimento in 
dialetto napoletano.  

 

Femmene e pizze hann’ esse massizze.   

 

Ascolta ancora una volta il dialogo. Che significato ha in italiano questa espressione?  

 

Il dialetto napoletano è molto ricco di proverbi legati a 
tutti gli aspetti della vita quotidiana e in particolare alla 
donna . Guardate questi altri due proverbi napoletani 
che parlano della bellezza femminile. Scrivete sotto 
ogni proverbio la sua traduzione in italiano. 

 

 

 

'A robba bella se fa avvedè.   
 

_______________________________________________________ 

Cunnìscela comme vuo’, sempe cucuzza è. 
  
__________________________________________________     
 

 

Se una donna è brutta, il trucco e l’abbigliamento non risolvono il problema. 
 

Le bellezze di una donna devono essere mostrate. 
 



 

8. Ti sono piaciute le attività che hai fatto? Valu ta le attività svolte dando un voto 
dall’1 al 5, secondo il livello di gradimento/utili tà (l’1 corrisponde al grado più 
basso, il 5 al grado più alto). Metti una crocetta nel riquadro corrispondente al 
voto che intendi dare. A lavoro compiuto, confronta  le tue risposte con quelle di 
una compagna/un compagno. 

 
 1 2 3 4 5 

Ho imparato elementi di cultura e società.      

Ho imparato lessico nuovo.      

Ho ripassato cose che già sapevo.      

Le attività in genere mi sono piaciute.      

Per me le attività sono state difficili.       

Ho trovato la lezione interessante.      

Ho collaborato con i compagni.      

L’insegnante mi ha aiutato.      

Il mio italiano è migliorato.      

Sono diventata/o più autonomo.      

Mi sono divertita/o!      

 

 

Ci sono delle cose che cambierei: 

 

 

Suggerirei all’insegnante di: 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

 

 

1. A discrezione dell’insegnante. 

2. A discrezione dell’insegnante. 

3. A discrezione dell’insegnante. 

4. a) è permesso - b) neri - c) non corrispondono - d) camioncino - e) ingrassata 
- f) fa un complimento a Núria – g) 46 – h) hanno un difetto - i) fa uno sconto – l) 
cintura.   

5.  
(a) ma ormai anche molti uomini hanno cominciato ad apprezzarlo. 
(b) queste sono le bancarelle da non perdere. 
(c) Meglio evitare, invece, le bancarelle delle scarpe a basso costo, 
(d) specie in vista dell’estate. 
(e) Bisogna quindi essere lucidi e pronti ad esplorare la pila di roba presentata 
sul banco. 
 
7.  
Femmene e pizze hann’ esse massizze.  
Le donne e le pizze devono avere una certa consistenza, cioè non devono 
essere troppo magre o troppo sottili.  
 
'A robba bella se fa avvedè.   
Le bellezze di una donna devono essere mostrate. 
 

Cunnìscela comme vuo’, sempe cucuzza è.  
Se una donna è brutta come una zucca, il trucco e l’abbigliamento (cioè il 
condimento) non risolvono il problema. 
  

 

 

 

 

SHOPPING AL MERCATO    

- SOLUZIONI - 

 


